
 

 
 

Ferrara, 20 ottobre 2025 
 

       Al Sig. Sindaco 

       Al Sig. Presidente del Consiglio Comunale 

 

OGGETTO: Q.T. sulla disponibilità di spazi centrali e accessibili per la Casa del Volontariato 

e altre associazioni del Terzo settore ferrarese. 

 

 

PREMESSO CHE 
 

Nel tessuto associativo del volontariato ferrarese sta destando molta perplessità e preoccupazione 

l’orientamento assunto da questa Amministrazione comunale che, da alcuni anni, vorrebbe 

allontanare dal centro urbano importanti Enti e realtà del Terzo Settore, proponendo come 

alternativa una sede periferica, ancora non pienamente agibile e comunque inidonea ad ospitare 

attività associative, difficilmente raggiungibile in sicurezza dalle fasce più fragili della popolazione 

che si rivolgono al volontariato per ottenere aiuto e sostegno. 

 

Il 16 ottobre 2025 è stato lanciato un appello, sottoscritto da ben 89 realtà del Terzo settore 

ferrarese, dove si auspica che gli “spazi pubblici” popolati dall’associazionismo conservino un 

posto centrale nel tessuto urbano. Nell’appello si propone, inoltre, la costituzione di un tavolo 

permanente di confronto partecipato con le principali istituzioni ferraresi, per agevolare il dialogo 

reciproco e trovare punti di incontro su diversi temi che coinvolgono le attività ed il ruolo del Terzo 

settore cittadino.  

CONSIDERATO CHE 

 

Nel febbraio 2023 la prima giunta guidata dal sindaco Alan Fabbri comunicò pubblicamente la 

volontà di non rinnovare la concessione d’uso dei locali di via Ravenna 52 al Centro Servizi per il 

Volontariato (CSV) che, da dieci anni, coordinava in quella sede la “Casa del Volontariato”: una 

realtà che aggrega oltre 50 associazioni, attive nell’assistenza e nella solidarietà ai più fragili. 

 

Negli ultimi tre anni, nonostante la piena disponibilità al confronto di CSV e associazioni coinvolte, 

l’Amministrazione comunale ha sempre evitato di individuare una soluzione alternativa dove 

allocare la “Casa del Volontariato” procedendo, nel mentre, a sfrattare altre realtà storiche 

dell’associazionismo ferrarese come il Centro Sociale “La Resistenza” e “Cittadini del Mondo”. 
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Nel maggio 2025 è emerso, da parte dell’Amministrazione comunale, l’orientamento di proporre al 

CSV e alle altre associazioni della Casa del Volontariato un trasferimento in via Bologna 637, ex 

sede di Coldiretti Ferrara, acquista dal Comune di Ferrara nel 2023 al costo preventivato di euro 

1.000.000, come indicato DGC n. 621/2023 del 21/11/2023 e relativi allegati. 

 

TENUTO CONTO CHE 

 

La Casa del Volontariato di via Ravenna 52, finora, ha consentito a numerose associazioni di 

contenere le spese ed avere un luogo nel quale incontrarsi, fare formazione, organizzare eventi e 

progettare le proprie azioni verso la comunità ferrarese, che sappiamo essere fondamentali per i 

servizi svolti ogni giorno a favore del nostro territorio anche dal Comune stesso. 

 

L’Amministrazione comunale sinora ha perseguito la strada di spostare realtà associative dal centro 

verso la periferia, velocizzando l’alienazione di immobili pubblici in zone di pregio e destinando 

ingenti risorse PNRR al recupero di immobili degradati nelle frazioni. Tuttavia, diverse associazioni 

hanno cercato di evidenziare come tale impostazione non sempre corrisponda alle loro capacità 

operative e alle necessità logistiche dell’utenza assistita, chiedendo per questo maggior confronto e 

soluzioni più funzionali che siano frutto di scelte realmente condivise e partecipate. 

 

L’art. 118, c. 4 della nostra Costituzione esorta espressamente gli Enti Local a favorire “l’autonoma 

iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla 

base del principio di sussidiarietà”. Tale indicazione è stata ulteriormente definita agli articoli 55, 

56, 57 del Codice del Terzo Settore (d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017). 

 

Le organizzazioni di volontariato, l’associazionismo e le imprese sociali, rappresentano un 

patrimonio di competenze e impegno civico, capaci di generare fiducia e inclusione. Riconoscere 

loro un ruolo stabile nei processi decisionali significa costruire politiche più eque e partecipate, che 

rispondano meglio alle esigenze del territorio.   

PRESO ATTO CHE 

 

L’immobile di via Bologna 637, individuato dall’Amministrazione quale spazio ove trasferire il 

CSV e altre realtà della Casa del Volontariato, risulta ancora essere in ristrutturazione con opere di 

rifunzionalizzazioni consistenti che costeranno 1.070.000 euro, come indicato nella DGC n. 213-

2025 del 20/05/2025 e relativi allegati. 

 

La proroga al contratto di locazione concessa dal Comune di Ferrara al CSV e ad altre 53 realtà 

associative in via Ravenna 52 scade il 31/12/2025, mentre quella concessa all’associazione Cittadini 

del Mondo per i locali di via Kennedy 24 scadrà il prossimo 31 ottobre. Tutte queste realtà di 

volontariato hanno bisogno di spazi adeguati e funzionali per proseguire nell’immediato, con 

serenità ed efficacia, la loro meritoria attività sociale sul territorio. 

Il Comune di Ferrara dispone gratuitamente di uno stabile sito in via Ortigara 11 e viale IV 

Novembre 9 (Palazzo ex GIL), di proprietà regionale, dove dovrebbe “mantenere il presidio delle 

associazioni del terzo settore” stando a quando previsto nell’art. 2 della Convenzione stipulata 

dall’Ente con la Regione Emilia-Romagna. Una sede funzionale, facilmente accessibile, vicina al 



centro cittadino e alla stazione, in buona parte occupata dai locali del Centro dell’Impiego che 

dovrebbe trasferirsi a breve nella nuova sede di via Cassoli. 

 

IL SOTTOSCRITTO CONSIGLIERE COMUNALE CHIEDE 

 

Se questa Amministrazione comunale abbia intenzione o meno di destinare parte degli spazi oggi 

disponibili nello stabile di via Ortigara 11 e viale IV Novembre 9, oppure in via di essere liberati 

dopo il trasloco del Centro per l’Impiego, alla Casa del Volontariato e ad altre realtà associative cui 

è stato intimato di abbandonare a breve le sedi che utilizzavano da decenni, al fine di garantire la 

continuità ed efficacia di attività fondamentali per la coesione sociale della comunità ferrarese. 

 

Il Presidente del Gruppo Consiliare PD Ferrara 

Massimo Buriani 

 

 


